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Buone pratiche di gestione aggregata nel settore 
forestale: alcuni esempi a scala internazionale
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Dip. TESAF | Universita’ di padova

Saluzzo – 4 Settembre 2026

Workshop “Confronti Silvani – costruire la voce comune della gestione forestale associata”
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Proprietà forestale 
pubblica e 
Privata in Europa

Europa: 51%-49%
UE: 47%-53%
Italia: 36-64%

Incidenza % proprietà forestale pubblica e privata sulla proprietà forestale totale
Fonte: Ns. elaborazione su dati Forest Europe, 2025 (anno rif: 2020)

Media 
UE

4



2

Foreste pubbliche e private:
profili fondiari diversi

15% superfici 
forestali private
88% proprietà 
private TOTALI

96% superfici forestale pubbliche
61% proprietà pubbliche TOT.

Superfici forestali pubbliche e private in Europa, per classi (1 000 ha)
Fonte: Ns. elaborazione su dati Forest Europe, 2025 (anno rif: 2020)

36% superfici 
forestali private
0,1% proprietà 
private TOTALI

<10 ha 11-500 ha ≥ 500 ha

Private 1,18 28,21 2.273,37

Pubbliche 4,57 1.000 2.595,54
Dimensioni medie superfici forestali pubbliche e private in 
Europa, per classi (ha)
Fonte: Ns. elaborazione su dati Forest Europe, 2025 (anno rif: 2020)

Sup. media prop. forestale in Europa 
Pubblica: 1.661 ha
Privata: 6,9 (Forest Europe, 2025) 13 ha (CEPF, 2021)

in Italia: < 3ha (Mipaaf, 2017)
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Tipologie di proprietà privata 
e loro incidenza relativa

Fonte: FAO FRA, 2020 Fonte: UNECE FAO, 2020
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Nuove tipologie di proprietari forestali

Ca. 83% della proprietà forestale in Europa si concentra in proprietari 
forestali non industriali (Amacher et al., 2002; Schmithüsen e Hirsch, 2010; Živojinović et al., 2015)

Nuove tipologie e denominazioni: non-farming forest owners, non-
resident forest owners, absentee forest owners, urban forest 
owners…(Coch e Maier, 2015)
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IL contesto italiano

• Su circa 12 Milioni ha di foreste, 2,9 
Milioni ha in aziende censite nel 
Censimento Generale Agricoltura 
(Istat, 2021)

• 18% superficie forestale ha un piano 
di assestamento valido (Sinfor, 2023)

• Sul 37,4% della superficie classificata 
a bosco alto non si registra alcun 
intervento (INFC, 2015)

Proprietà forestale privata, tipologie 

Fonte: Ns. elaborazioni da INFC, 2015
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Prelievi rispetto all’incremento netto

Italia à in media, circa un 
terzo dell’incremento è 
soggetto a prelievi 
(penultimo posto in UE)
Media UE = ca. 60%
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impatti su beni pubblici e benefici forniti 
dalle foreste

Abbandono della gestione à
impatti negativi sull’economia dei 
sistemi rurali montani, 
riduzione/scomparsa di paesaggi 
storici, minore resilienza territori 
e, più in generale, esternalità 
negative - economiche, sociali ed 
ambientali - con impatti anche sui 
territori di fondovalle e di pianura
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dinamiche frequenti e comuni nel contesto 
europeo
• Frammentazione e parcellizzazione fondiaria
• Crescente distanza tra proprietari e fondi (proprietario assente o urbano)
• Proprietà presente, ma inattiva 
• Flessione dell’autoconsumo, globalizzazione dei mercati
• Crescente interesse per/domanda di beni pubblici

à Sviluppo di iniziative per favorire l’associazionismo: un panorama 
molto diversificato (forte presenza di associazioni di secondo livello)
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Una panoramica 
esemplificativa a 
scala europea

Fonte: Pulla et al., 2013

Proporzione % 
della proprietà 
forestale privata 
sulla proprietà 
forestale totale

11. FIN-SWE: Coordinamento, lobby, 
economie di scala, integrazione verticale e 
innovazione di prodotto 
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1.2 FinlAndia: MTK
COORDINAMENTO E LOBBY NAZIONALE

www.mtk.fi

Creata nel 1917
316.000 membri
59 Forest Management 
Associations (FMAs)
Fino a pochi anni fa di fatto 
obbligo per i proprietari 
forestali ad essere associati
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IL RUOLO DELLE FMA IN FINLANDIA

• 80-90% delle attività di gestione forestale nelle foreste private (tagli, 
impianti, pianificazione, formazione…)
• 70% delle attività di pianificazione delle vendite di lotti (definizione 

aree di taglio, cubatura e stima del valore di macchiatico…)
• 40% delle vendite effettive di lotti per conto dei proprietari 

(supporto nella contrattualistica, tagli e misurazioni…)
• Coordinamento e supporto per certificazione forestale di gruppo
• 30% del bilancio da quote associative, 70% da servizi

Fonte: MTK, 2017
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Non SOLO LEGNO

https://ym.fi/en/voluntary-nature-value-markets

• Nature Conservation Act 
• Ripristino, 

conservazione, gestione 
conservativa di aree 
forestali/naturali
• Creazione di «crediti di 

natura» (espressi in ha) 
verificati da agenzie 
pubbliche e transabili sul 
mercato

16



5

Non SOLO LEGNO

https://metsonpolku.fi/en/metso-programme

2008-2025 (170k ha):

A. Cessione allo stato per 
conservazione permanente 

B1. Creazione di aree di 
conservazione temporanee (20 
anni)

B2. Accordi temporanei di 
gestione (10 anni)

C. Progetti ad hoc in aree 
produttive

Seconda fase: 2026-2040

ca. 6.800* 
€/ha

ca. 2.100*
€/ha

* Metso Program (2023): dati medi 2022
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1.1 SVEZIA: SODRA
INTEGRAZIONE VERTICALE E INNOVAZIONE 

www.sodra.com/en/global/forestry-member/

52.300 proprietari (Sud-Svezia)
(sup. media: 50ha, min: 5ha)
2,86 milioni ha - 3.200 dipendenti

Södra Skog: 19 centri di assistenza alle operazioni 
forestali + commercio legname

Södra Wood: segheria e seconda trasformazione (2 
Mm3/anno, 7 impianti SWE e FIN)

Södra Cell: paste di cellulosa, 1,9 Mt/anno,  3 
impianti

Södra Innovation: ricerca e sviluppo

+4 controllate nel settore energie rinnovabili 
(eolico, biomasse, bioraffineria) 

+Vivai forestali
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Integrazione verticale e 
innovazione anche nei 
prodotti: 
Liquid Forest™ products

Bioliquidi per l’industria (chimica, 
profumi, cosmesi, biocarburanti,…) 
dagli scarti dell’industria della 
pasta-carta (bioraffinerie)

www.sodra.com/en/global/Bioproducts/
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Integrazione verticale e 
innovazione anche nei prodotti: 
fibre tessili a base cellulosica

Paste chimiche per la produzione di 
fibre (modal, viscosa, lyocell …): tessuti 
riciclati (20%) e cellulosa vergine

www.sodra.com/en/global/about-
us/innovation/oncemore/
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https://swedishbiocreditalliance.se/standard/

Offerta e valorizzazione di 
servizi ecosistemici
Ca. 8% delle superfici lasciate a evoluzione 
naturale (set-aside) à in eccedenza rispetto 
ai limiti di legge e degli standard di 
certificazione forestale

Dal 2022 introduzione di un «pagamento per 
la conservazione» per le aree in eccedenza 
(nel 2025 fino a 2,3 Euro/m3 di legno non tagliato)

Dal 2024 sviluppo e test di un sistema di 
crediti di biodiversità (Sodra, 2026 – p.113)
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IL MODELLO SODRA IN GENERALE

Reinvestimenti
Ammodernamenti

Innovazione e sviluppo
Solidità e crescita futura

50% 50%
Remunerazione soci

Dividendi sul legno consegnato
Dividendi sul capitale

Bonus 

Profitto netto vendita di legno, prodotti 
legnosi (segati, paste) e bioenergie

Singoli soci
(proprietari forestali)

Segherie Prod. paste

Impianti bioenergieBioraffinerie
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LA REMUNERAZIONE DEI SOCI

Conto capitale 
(2-4%)
Fino a un tetto massimo

Liquidità immediata
Fatturazione in proporzione 
al legno conferito

Liquidato al 
recesso o alla 
pensione

Singoli soci
(proprietari forestali)

Dividendi annui
sul capitale

Bonus sul prezzo 
del legno, +x%
(secondo i casi) 

Legno certificato

Grandi volumi
Buono stato strade forestali
In base all’andamento del mercato
Conservazione (set-aside)
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Una panoramica 
esemplificativa a 
scala europea

Fonte: Pulla et al., 2013

Proporzione % 
della proprietà 
forestale privata 
sulla proprietà 
forestale totale

1
1. FIN-SWE: Coordinamento, lobby, 
economie di scala, integrazione verticale e 
innovazione di prodotto 

2
2. BEL: Intensificazione produttiva e 
mercato fondiario attivo 
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2. BELGIO: SOCOFOR
Intensificazione produttiva e mercato fondiario attivo

www.socofor-samkempen.be/

Cooperativa, creata oltre 45 anni fa
350 membri
35.000 ha
Servizi:
- vendita in piedi (100.000m3/anno)
- gestione forestale
- consulenza e assistenza (pianificazione, 
monitoraggi, certificazione forestale…)
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Una panoramica 
esemplificativa a 
scala europea

Fonte: Pulla et al., 2013

Proporzione % 
della proprietà 
forestale privata 
sulla proprietà 
forestale totale

1
1. FIN-SWE: Coordinamento, lobby, 
economie di scala, integrazione verticale e 
innovazione di prodotto 

2
2. BEL: Intensificazione produttiva e 
mercato fondiario attivo 

3

3. FRA-POR-SPA: Supporto tecnico, 
aggregazione e innovazione
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3.1 FRANCIA: CNPF
Assistenza tecnica come fattore di stimolo all’aggregazione

www.cnpf.fr

Soggetto pubblico per la gestione 
sostenibile delle foreste private
3,5 milioni ha (2022) su 12,6 milioni ha 
(23% territorio francese)
11 centri regionali
Piano assestamento (10-20 anni, 
obbligatorio >25 ha) 
Assistenza tecnica e attività coordinate
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AGEVOLAZIONI FISCALI PER INVESTIMENTI FORESTALI

www.groupementforestier.org/

2001: DEFI (Dispositif d'Encouragement Fiscal à 
l'Investissement en Forêt) àCredito d’imposta 
18-22%

2019: DEFI collegato ai GFI (Groupements
Forestiers d'Investissement) = fondi collettivi per 
investimenti forestali gestiti da professionisti

2023: credito d’imposta 25% su miglioramenti 
boschivi (6.250-12.500 Euro) e contratti di 
gestione (contratti con 
professionisti/cooperative per piani di gestione) 
per proprietari o per chi investe in GFI

www.cnpf.fr/se-former-s-informer/droit-et-fiscalite/fiscalite-forestiere
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Saluzzo, 4/09/2026 Convegno sullo stato dell’arte dell’associazionismo forestale in Italia 29

Assistenza tecnica, ricerca & sviluppo

Formazione, divulgazione e progettualità 
specifiche

29

3.2 PORTOGALLO: FORESTIS
Assistenza tecnica E FORMAZIONE

www.forestis.pt

Soggetto privato (status di ONG)
17.500 proprietari
31 Organizzazioni/Associazioni forestali
1,5 milioni ha 
Assistenza tecnica, gestionale, legale ed 
economica alle Organizzazioni forestali
Formazione 
Sviluppo di progetti
Divulgazione
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3.3 SPAGNA: AMETLAM
Assistenza tecnica, VISIONE E INNOVAZIONE

https://ametlam.gal/

Impresa privata con sede in Galizia

Problema: frammentazione fondiaria 
(minifundio)

Aggregazione di piccoli proprietari privati e 
gestori di proprietà collettive (comuneros)

Valorizzazione di prodotti tradizionali (legno, 
resina) e di servizi innovativi

Gestione di gruppi certificati FSC e PEFC
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13 Agrupaciones Forestales de Gestión Conjunta
L. 11/2021
Recupero gestione attiva
Certificazione e valorizzazione servizi ecosistemici

https://ametlam.gal/
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https://ametlam.gal/
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https://ametlam.gal/ https://fortra.xunta.gal/

34

Una panoramica 
esemplificativa a 
scala europea

Fonte: Pulla et al., 2013

Proporzione % 
della proprietà 
forestale privata 
sulla proprietà 
forestale totale

1
1. FIN-SWE: Coordinamento, lobby, 
economie di scala, integrazione verticale e 
innovazione di prodotto 

2
2. BEL: Intensificazione produttiva e 
mercato fondiario attivo 

3

3. FRA-POR-SPA: Supporto tecnico, 
aggregazione e innovazione 4
4. SUI: Rete, assistenza e promozione
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4. SVIZZERA: Svizzera: ForêtSuisse
(Economie forestière Suisse - EFS)
Rete, assistenza e promozione

www.foretsuisse.ch/

Creata nel 1921
23 organizzazioni forestali cantonali
250.000 proprietari pubblici e privati
Assistenza tecnica
Formazione
Promozione e marketing del legno 
svizzero

36



10

Integrazione e rappresentanza a 
scala sub-nazionale (1/2)

https://www.fafcyle.es/
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Integrazione e rappresentanza a 
scala sub-nazionale (2/2)

https://baskegur.eus/

Proprietari forestali 
(associazioni) 

Intermediari 
(acquisto lotti in piedi)

Prima 
lavorazione legno

Produzione paste 
e carte

Seconda 
lavorazione legno
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Integrazione e COORDINAMENTO a 
scala nazionale

https://lescooperativesforestieres.fr/
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Integrazione e COORDINAMENTO a 
scala sovrannazionale Partecipazione come membro 

attivo a:
Unione Europea
• Civil Dialogue Group (PAC)
• Gruppi di lavoro tematici

Forest Europe (MCPFE)
• Nazioni Unite
• Forum foreste
• Comitato foreste FAO
• Comitato UNECE su Foreste e Industria 

forestale
• Network UNECE Comunicazione Forestale

EFI
Forestry Group COPA-COGECA

www.usse-eu.org
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Integrazione e COORDINAMENTO a 
scala EUROPEA: PROPRIETARI PRIVATI

www.cepf-eu.org CEPF – Confederation of European Forest Owners
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Integrazione e COORDINAMENTO a 
scala EUROPEA: PROPRIETARI PUBBLICI 
(IMPRESE FORESTALI DI STATO)

www.eustafor.eu EUSTAFOR – European State Forest Association

42

Assistenza tecnica, supporto e 
formazione

Rete di 18 organizzazioni specializzate in 
assistenza tecnica ai proprietari forestali privati

https://forext.eu/what-we-do/
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Un quadro complesso di fattori esterni, 
politiche articolate e molteplici obiettivi

Crisi climatica
(effetti di breve e lungo termine)

Altre minacce esterne
(instabilità socioeconomica e geopolitica, shock 
finanziari, crisi democratiche e umanitarie…)

Biomassa 
(uso industriale ed energetico)

Strategia UE Biodiversità per il 2030, Farm 
to Fork, Nature Restoration Law, Reg. 
Carbon Removals, Green Taxonomy, 
Strategia Forestale UE per il 2030

Conservazione e beni pubblici

Strategia per la bioeconomia, Nuovo 
Bauhaus Europeo, Strategia Forestale UE 
per il 2030 (approccio a cascata, prodotti 
innovativi), REDIII + Criteri Fit-for-55…  

Gestione forestale 
multifunzionale e sostenibile
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Per i piccoli proprietari mantenere l’equilibrio tra 
rischi e tensioni di diversa natura è decisamente più 
difficile e costoso: senza meccanismi e modelli di tipo 
aggregativo rischia di risultare impossibile
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CONSIDERAZIONI FINALI
• Panorama forestale europeo dominato dalla piccola proprietà 

privata à nuove tipologie di proprietari, diverse attitudini
• Piccoli proprietari forestali: più esposti ai rischi derivanti da sfide 

presenti e future, maggiori difficoltà nel cogliere opportunità
• Pluralità di modelli e iniziative di carattere aggregativo in Europa à

i buoni esempi non mancano
• Momentum nel contesto nazionale à necessità di coordinamento e 

chiarezza sul piano normativo e operativo
• Soluzioni tecniche, normative ed economiche ma anche voce e 

rappresentanza 
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